
BREVE COMPEN(DIO· 
r De' cafi più notabOiIi, occorfi nella Citt~ 

DI BOLOGNA ; -

fJ)al tempo, ch~eOajù creata Colonia, fino 141/:'Antl~ 
~ mille, e flicento fi i ; 32~' 

Co' Cuoi numeri di tempo in tempo, fecond~ 
che fono {eguiti o p . 

Dperll noblliJ!ìma del Crace. -::;:;,...-:::: 

iL J.),,1l..~na , per bartol~meo Cechi, al Pozzo Roffo~ 
Con licenza de'Superiori. 16 19. - f 
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e celebra"iÌt1ìina [ua Patria, 

j - Et aO~ SpiendidiJftmo ) e GeneroftJlim, . 
, Popolo di queOll, 

Giulio.Celare dalla Cioce. 

.~ Vanto abtica fia la t1lu"flrifiima Cirrà di 

D 
Bologna, quì non fooo per ragionarné. 

, - dicendò l~linio, ch'ella-già fù ct.po delle 
. Citt~ To{ca~le~ e CalOnepur d'elfa par-

. lando, dice, che la Gallia di quà dallò 
. fù già detta Bdnora , da Ocno .Bianoro 
vincitore, e poi Fellina lino à RaùeRna: 

poi Aurelia, & Emilia, perlo nome de Duci R.omani; 
e che la Mttropoli principale fÙprima·aetta'FeI1ina da... 
Felfino Rè To[cano fuo Coditore, e poi Bonqnia da Bona 
To{cano [uo {~cceffore; & vItimamente Bologna ~a~ro~ 
dc: gli StUdij, & albergo di tutte le Scienze, & abbonda~ 
tifiinu d'ogni cofa; doue l'Alunno Ferrarefe, celc:branàca 
11= Città principali E' alia, dice di lei que1tl'paj()J~ 'i: 
Bologna Città amic ifiima, Madre de gli Smdij ,e più ab.; 
boodante di tune l'a ~re nobjJi Cinà d'Italia , ainiciffi~ 
ecbeneuole à i Foreftichi: e quello, che {egue: e fù già tan. 
to ricc3,e potente,che nella guerra d'Annibale contra Ro
mani ella diede aiutoJe foccorfo ad effi Romani di danarj~ 
d'huomini ,e d'arme: onde per gratitudme tale fù creata 
Colonia loro; Il che fù innanzi al nalèimento dì ChriJlo 
Sig. Doltro anni J 85. in circa j dal cui tempo, fino al Pon. 
tificato di N. iig. l)apa Paolo ~inro, io in quefto mi. 

A lo Com. . 

I 
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~?mpeiì~? (ono p.etiridat.tò~ciRQC):bre~emé~iei ~fi Breue Compèndio delle cofe più 
pLl notàbdt occorfi lO clfa Cma, reftrmgendotnt con tu - . . r Il C' ttà 
penna.ilpi~/:h'iC)potrò,acciocheGhifidilet[adileggereJ notabIli oecone ne, al , 
poffa tn breue fpatio d'hora intendere i fatti più memor3- d' B I 
bilis cne in eifa fono 3\.tuenuti di tempo in tempo, fino:.aU" l O ogna • , . 
anno l'reCente 1606. Et perche il foggetto è Hiftorico , Cl 
fratta de gli accidenti occorfi in quefta Dobiliffima Patria 
noftra, mi è parfo conueneuol cofa,ch'jo debba farne pre.. 
fente, c dono à te mia cara, & amara Patria, incomincian. 
do <ia gli Ill!1ftriffimi Senatori , come Padri noftri , e Pro. 
lettori, e poi à i primati Signori, e Cauallieri, i quali con 
le I<?!o magnanime, e generofe attioni ti fanno rifplendere 
il pari d'ogn'altra Patria che fia > poi feguilando à i no bili 
Cittadini, e magnifici Merc:tnti , & in iomma à tutte1'al. 
tre perfone honorate I c virtuofe) per moftrare qualltGio 
fb i,?chinaro à farmi gmo à tutti" B fe à forte io haueffi 
t#çlato qualche particolarità, ch'io nonhauem fcriito, 
conìideri il difcreto Lettare, che in firetto campo non li 
~uò COrrere gran earteria j però doue mancherò io , elfo 
ricorrerà aU'Hiftorie,e rellerà appagato,effendo fiata mia 
i~tentione di folamente cogliere EJuelle eofe , Iche fono di 
pIÙ ~uriofità. Tu accetta dunque) ò mia dolce, e foawe 
Patria, il pieciol dono, il quale ti porge vn'huomo rozo, 
nato in baffa fortuna, & alleuato lontano dalle Scienze. t: 
da gli Studi, ma ricco d'animo, e pronto fempre à cantare 
le tue ecetlle , e gloriofe lodi, Fur che ancor tu con la tua 
magnanima liberalità dij animo. e cuore alla {ua pouer2..) 
Mufa di {eguitare innanzi,e uouare varie inuencioni,e ca·' 
pricci piaccuoH. e gioco1ì , per tenerti allegra al {alito. 
R con tal fi ne ti prego fdice effaltatione dal Cielo,e pace, 
& vnione a' tlloi CittadiniJ & à çhi ti regge,e gouerna fe. 
liciffimo conccnto. -

. BRE~ 

Q 
V'I non, !\arò li narrar quanelo;' 

, ne come, . ' 
. Ò' in quale crade 'fofTe edlfi-

. cata 
~eiÌ:!: regia Città, ne pe!che il nome ~..,.-: :" .. \ ,,~:lt 
Habbi più volte, da che l'e fondata, ; , r 
Cangi'ato, perche à me~. g~au.eJo~e '\1, ';," ,~, 
TaglIo quei,che l'hifiorla ha gla [pIegata , ' 
Di lei, con lungo ~empo ~ parte, a ~a~tè. 
Cui tutto ancor no poGo lO poche c"rç~. " .. 

Ma i fatti più notabili, che .in dIa. . 
Sono auuenuti, foi defcrmer voglio, " 
Dal tempo, che ne,l Du:nero fù meffa. ' .: '.: .. 
Delle Colonie) eh a fpleg~r ~on togl!o 
l'Ifioria tutta, che l'Ifiona I,~d~'a . I.'",' 

Supprirà a quanto in quello pl~cl~1 fogh~ l,' • 

A mancar viene, e molte ~ofe 1O.la{fo . 
Per breuitade a diecro, e mnanzl paf!o • 

Hor tl.l ~atria mia degna, Illufl:r,e, ~ chlara • . 
Madre d'eccèlfi, e gencrofi HerOI '" 
Q!!,efla mia rima. ac~ett~ , &. h~bbl .cara, 
Ancor clie baffa a gIt alti mertl tUOI. , 
--- : 7. --,- ---- - A 3 !n 
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.~ /T~· rei gra?de, .potent~~ rnjcal e. rara, , '..' ~' J87Vien ~or~o rgn!coc~~o, e dirpicu:o ~r!~ 

È Erà Je prlf!1e annouef'ar ti pUOI; Per l fUOI,bruttl, e trI!h portamentI. . 
Per91~'aJli.eQ) çpc le tue lodi io fetiua, :. 39~ i' TeodÒ{ìo per fimil trattato !J~ i"-
DeI tuo, giufl:arag~on y.u91 ,ben, ch'io viua.' Tràgiù BÒlognann ne i fondamenti .', 

~u già il mio fiato (ai graue, e @olefto , J 96 Onde d'Ambrogio cl dietro è ributtato \. .. ' 
<l!!al talhor sì m'incalza, e si m'opprime j Per tarécce{fo" & i maGri eccellenti 
Che ~ua{i.a~ fin mi trà. ne ,pe~ò.refto 397 A rìfl:0tar Bol6gna manda, e intanto , ) t 1". 

Di falir 'di Cithero al1~a1te çime. <11 mondo laffa, e vien'Ambrogio fanto. " l 

Però ,à me qlofira.(egno manifgLlo 98Vien'Ambrogio à Bologna, e i corpi cliui ~. l~ 
Della gran nòb'iltà, ch'in te s'imprime; Fà fepellir d.'Agricola, e Vitale, . 

_ çhe [c,da te [arò fo eco rfo .a,lquanto, ! 399 Che de gli Ebrei nell' orto erano, & iui t ~ 
. 'itfi.in3.XfD. Canterò meglio, e quì coniincio in~anto. Eufebio Canto nella Gattedralc 

189 Prima, ch'à (loi veniffe il gra':1 Meffia, " 423 Succede, e pofcia quefti baffi riui 
'An·.'I' XfD_ ! o L o G N A fù Colonia de' Romani; Lafcia, e ne vola al Rè celefriale • 
~ --- ~56 Poi venne a quella Fede (anta, e ,pia, 414 E poi Bafilio, e vieo Felice eletto, ,~ 

Lafcia~do i fallì Dei bugiardi, e vani. Per Pafior nofrro, à Dio caro, ~ ddetl:o~ ,_ ... 
"7° E Zama pe.r Paft?re à noi ~'inui~, . (oi, l.2.9 Muore Felice, qua}e il nome l~fi~ J J I 

Huom fanto, e glUftO, e dI femblantl huma- • Alla O:rada, hOggl detta fan Felice; 
2.89 lì. furonda' Pagani empi, e [piccati H o Fà edefiin, ch'a noi Petronio pa{fa. 

Caio, Ermete, & Aggeo mlreirizzati. Per Pa'fl:ore, habitar quefia pcndic.e; 
'J05 Agric9la, e Vital nel petto accefi ~ 31 Q!!..al ritorna BologAà afflitta, e laffa. l (; t 't 

\ Dell'amor di G I E S v' , fur tormentati. Per Teodofio, al fuo fiato felice, 
JS~ Et all'vfanza ,di·rnolti paefi t32, Pianta le Croci, c le Chiefe cadute ' l r E t 

I Con(ol di B910gna fur creati; . .-1 In piè ritorna per nofrra [alute. 
381 E perle Jor cpofine i Bolognefi .. ~ ! ~HFà il Tempio çii fan Stefano Coprano!! 

La guerra cominciar co:Q~~a4e!nati. Con i mifieri della paffione • 
Pofcia all' ombra ne vie~ del [aero Jmpero: f 3 4 San Gianni in monte, fan Sebafriano , 
Et è gran.çareflj;t per l'emifpcto. ". ; E fanta Tecla ~ lÌ gran Reliquie pone • 

,- . - 388 Vien .. . . . . A .. tU De~ 

, ti> 

• 't. . 
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*31' nf B.anzi G~ul!ana con'fua mano, . ;' , ' . 
. Aiura il Santo in tal'occalione , 
~36 li l'oro, e'I tempo largamente (pende ~ 

Onde Bèa~a al fine al cielo a(ç~n,de • . . 
.' 437 Teod~lioSççondo di tal nOlpe, , 

, A Bologna lo Studio gener:ale , ' 
:438 Pianta., qual doue il Sol (piega le chiome~ 

n mondo non h~ forfe vn' altro eguale; 
~Jo Rende Petronio le terrene Come, 

E [e ne vola ,aI ciel, battendo l'aIe, 
~5 x ~a[ciaI\do liiiCittà piena di pianto, 

E lui a Paterniao [vccede intanto. 
<1-70 Muore, e fuccede à lui Tertuliano, . 

Qual fà molt'opre pie, djuote, e buone; 
'4:16 Dopp' elfo vien Giocondo in quefio piano 

A ,gouernar l'Epifcopal magio(1e. 
'~16 Da Proco! morre al perfido Arriano, 

Ond~ n' acqui [la in ciel palme, € corone; 
520 E.i Longobardi a Bqlogneli il morlo ' 

PoogQj10, GhePjHin gli dà [occorfo. 
530 Vien ,Carlo Magno, e prende qefid\"rio 

Rè di Pauja" e pone Afiolfo al fOt;do ; 
'J:t E queJ, ,ch' a, [allta Chie[a .hauea l' tmperio . 

Donato ha1l~~, e fii palefe al mondo 
no La (ua grandezz, e porcia di Loterio 

Il.figlio p alfa , e tutto furibondo 

~ 
640 Palfa Hidoro alla vita beat'll 

Qgiui, mencrevà.vefcouo in Siuiglia; '1 
844 Bologna, che li vede riftorata 

, Di feruicù, non vuoI portar la briglia ~ 
84-) Sendo giacciuta vn tempo deColata. 

Dal6er Locerio, e dalla fUl famiglia, 
846 E tamo opprefia con i Cuoi confini, 

Ch'vn tempo priua fià de' cittadini. 
890 Del Ceggio Epiftopal vienfatt0 degno 

PaGor, Giouanni, da Sergio Romano; 
99 5 ~ Bologna torlJat~ in bel dl[egno; 

S'incomincian le T.olri a ,alzar dal piano~ 
999 Pa{fa di quefta vita all'alto Regno 

Il Gambalongaaff.tbilc , e foprano: 
lo 19 E Frugerio [epolcro al meno vguale 

AlI' olfa dà d'Agricola, e Virare. , 
1026 Dà l'alma a Chrilla, e'l fral corpo alla fom. 

Bononio Santo, di Vercelli Abbate i ; -
10iG E dell'ApoCa l'acqua vieo rimof{a,· 

. E più 10line fopra fabncate ; . 
J088 E cr~fciuto d'ardir, d'armi , e di po{fa. 

In Q!!artier, vien partita la Cittaèt'. 
Xl o 3 Fa i I Vefcouo Bernardo al ciel (alita~. ~ 

V éttor fuccede, huom di bontà infinita: 
11°4 Vie(1 ~attilde a Bologna , & io ricchezza 

La Circà ere [ce , e'I fuo vigor ripiglia i 
" I Di mouer guerra a Felfina procllt'a, 

P,rdlc noa l'han voluto entro le Itlura. 
---- - ".--- ,.-- -- 640 Pa(-: .. 

. , .1109 Ell Torrefi fonda,q'lahl'a!rezza 
Mok'alcre·eccede, ~ da gli Afilli p.ig1ia 
- - ----- .. . 111011 

. d 
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I I IO i1 .nome, e l'alera, qual par li fcauezza. 

. Né! mùo, tanto pend.e. a marauiglia, 
1 I I 1 Con tinquant'altre Torri & altre tutte, 

, Che parre in piedi K>n, parte difrrutte. 
I I I l Scaccian Felfinei gli Officiai d'Enrico, " 

~e d'e[si fupprior voglion, che fia ; 
l J 13 Leua, [degnato, Ior lo Studio antico, 

E alla Città lo porra di Pauia ; 
] I 14 Fà pace [eco) t! torna loro amico. 

E'l Studio torna alla grandezza pria ; 
I I 16 lE Picciola Piateti il Tempio fanto 

~ . Sopra del Monte fà fondare intanto. 
1110 Del Poddl:à fi fondail gran palaggio, 

Dou'Entio Rè llette captiuo tanto. (gio 
I I l6 A Honorio de' Fagnal~ i huom docto, e fag- : 

Di Pietro poCio viene il [acro manco • 
l 13 I Fi il fuoco alla Città sì graue oltraggio, 

Gbe quan arra ne rella in ogni canco. 
I I 39 Il v,iuer più à Vettor non è concdfo ; 

E dalla FrattJ Enrico entra in poff'dfo . 
I 14oCremonina [u'l Monte di Ronzano ' '~r: 

1I44-Sotto Corradovolohtariamenre ! • 

l~ 

Di nouo Botognéfi fon tornati, 
Il quale accetta con allt"gra mente . 
Gli Ambafciatori, e i Caualieri aurui . , 
Lor crea. E Modònefi nouamente . 
Go' BologneG fon pacificati+ 
Morte à.CQrrado d:ll'vltima fcolfa; 
E doppo.lui fuecede Barbaro{fa. ' 

J I 48V n'altra. volta dalle fiamme vltrici 
Relta quali arfa tutta ja Cittade; .. 

II49 Ma con più degni, e nobitiedifici f 

SQn refraurate t utce le contrade. ; 
I 150 ~l Ghelfo, e'l Ghibellin l'empie radici· ~ 

Piantaje ne viene à infanguin:tr tè "(pade.' 
JI5 I Fiorifce più ehe ml! lo Studio nollro ~ \ ~ 

E lì fà celebrar dal Borea all' Oltro: 
I lS lStipendian Bolognefi il Bottrigari 

Giacopo, gran Dottore, & il Scnefe 
J 153 Alelfandro, qual poi per gli alti, e rati 

Suoi merci, i breue al Papai leggio a[cerc~ 
J 154 Compila Gratiano, e rende 'chiari 

lDecretali : e'l Popor lmolefe II Tempio fonda, ch'iui Dio s'hobori. 
114 I Prendono Modonefi l'arme in mano 

Contra Bologna , e 'n'hanno le peggiori. 
• - J 155 Si fà ribello) e'l Bolognefe forte . 

Il.p; Lucio Caccianem ici alto, e foprano, 
Eletto vieo nel numer de' PaUori. 

I J 4 3 Fanno voa fella Bologaefi intanto, 
~ou'E~an Lambertin ne porra il vanto. 

. .. 1144 Sot.., .. ~ 

D,ella Città gli p·orta via le porte. 
I I 56De i· Pode(l;à comincia il Mlgi{l;raeo; 

Wl primo ch'entra è de' Cauoill Guido ; 
J 157 SarrGuarin Cardinale il mondall fiato 

. Latra , ;C n~ vola nel. çeleft~ nido • . 
.- . . U 6Q Su'' 

1
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I 160 Sul Monte d'ella ~uardia vicn portato 

La veneranda Imagin, nofiro fido 
l I 6 I Soltegrio; e Federico Imperatore 

Entra in Bologna con fublime honore; 
1162 Part'effo Imperator' ,e al partir lalfa 

Bozo Vicario [uo , maluagio, e fello, 
I I 6 J Q!!al nelle crudeltà si innanti patfa, . 

Che morto vien da pungente coltello : 
I I 64 Fo[co, che dell'Imperio nella calfa ' 

L'errario tien, qual Te[orier di quello, 
I 16$ A Bologna fi,ferma elfo, e i danari, 

E qui la cafa vien de' Fo[carari • 
I 166 Torna l'Imperator di [degno armato; 

.. E di Bologna fà fi:rage, e macello~ 
I 167 Bulgar de iBuIgar, di dottrina or~ato; 

Muore, e in S. Pro col giace in freddo' auel-
I 169 Da' Faentini rotto, e lCompigli:uo (lo. 

E' il campo nofiro, e fatto gran flagello. 
1170 Van Bolognefi ad. a(faltar Faenza, 

>. • E del fuo error gli dan la penitenza. 
l 171 Fuggon eli Federico i danni rei 

Molti Lombardi, e nelle nofrre porte 
1172 Si [aluano: e France[co Giadalei 

A Francefco Griffon dona la morte, 
J 173 Mentr' ei celebra Me(fa; e a' giorni fei 

D'Agofto tutto il mondo trema forte. 
1174 .si diuolga il palfaggio vn' altra volta ' 

Di Federico, e fian con guardia.molt3 ; 
. _. JI75 Man-

~ - ~ 

I 

13 "-
1171 Mandano BològnefiAmbalèìztori ' 
I::: : :A Eilippo fi'gliuol di Lodouico 

Rè della Gallia, acciò d'arme, e fauori 
Lor dia foccorfo wntra Federico: 

-r~~ . 
eli accarezza elfo, e gli fà grandi honori, 
E gli difende da si gran'flcmico; 

1176 E di.qui'c:lan principiol Bolognefi ~" [t 
All'amicitia lor co'Rè Francefi. 

I I 77 Torna di nouo iu'quefia fertil piano. ' :;:r 
F.ederico, e ne trattà frèanamente; , 

1178 Poi vien rotto elfo,-e fugge da lontano ' . ~ 
Con poco honor, pèch'arfne, e poca géte. 

1179 Tantottill;o è il raccolto, che del grano·· -
~ La cOrbafoldi trenta hà di val[ente; 

I l 80 Trema la terra dalla cima al foodo, 
, ~ par, che finir vo~lii tl1t'to il mondp. 

lISI Imola vn'altra volta 6 c<m!Ìgli,it -' I r 

Di prender l'a'rmi contra Bolognefi;' 
l I 8 ~ V 3:l1no ei di n~)l:lO, e gli perlgon la brigliJ', 

E gli leuano l'arme, e i lor@arnefi. ' 
1183 Antonin da,Mandello i'l'fc.ettro,piglia '\'\:: ~ 

Del Precorio, e tornandoi(la i 1f.ucdlefi 
l l g 4 · Confini. LucioTerzo" alrtjo Pafrore, '. 

Entra in Bologna CO~ fl1?lirne hon~rè., ' 
1185 La Metropol confatra, el €ampa0l1e '., ~ 

Alzar fà. alquaòto, elr~ficio:iftcomjncjato. . 
Il 86 Fà la [ua, entrat~i1 tlì.pnmo d'Aprile \. -

Fedrièo, e'l figlitfol già·pa1:'ificltO. ' 
1187 Dop-
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ii 
JA. ~J' 10 I A i Borghi, che fon fuor del ~jrcuico ... 

rj J8; 'D~'p"O l~ fene, il grado lor limiIe·; " 4 Si fan le folfe, acciò 'che fia più forte, 
, Fatte da! PO'pol, vanno in al.tro lat-o; 'J 101 Ergon le mura attorno al nobi! fico. 
1188 E ~l uanni di Fellìna Pallore , . E fan nd giro lordodici porce • 

. F~ , edificar {anta Maria Maggiore. ~.10J Appar nel ciel con volto (colorito 
J 189Due milIa Bolognefi .Cen fierezza ,- . La Luna, e cinta di color di morte. 
, All'acqulfio ne vaD di Terra [anta. J 204 Viene OetoR di Sa{fonia , e con il foc6 
J 190 Federico in vo fiume con à[p.rezza~ : La1Ta acceCa Bologna in ogni loco. " 

Sommerfo rella, e del viuer.lì [maJlca. 12.05 Di far cuocere il ge!fo fù trouato ~. l U 
'J 191 Da CeleO:in nell'Imeeri:ale altezza ' '', Il modo, qual non s'era vflto peia.' 
, Vien pofio ~nrico, 11 qual per gioia cant3lUo& Dal Campo di 'Piaoia fuperato 
J J9l A Bologna ne vien con faccia lieta" , . Il Bolognefe reO:a, it:l doglia ria. 

R gli concede il ba~ter la moneta. ' '%.07 Torna Ottone à Bologna coronato, 
1I93Guido t ' n da. Pifioia per la ria \ E ì lei fi moara picn di cortefia ; 
, Sua vita perde i denti, e'.l Magiftrato; ho8 D.oue, come à i Romani Imperatori, 
,J 19i- E v)en concelfa .la Po~efiaria ' . ~.. '- ,' Il gioco fanno à lui de' ~ladiatori. 

Ad V mberto VI{cOntI, huomo pregiato ~ '2.09' Ad Aldobrlndin d',Eae,aIUto danno o(. _ "" 

[JI9{ Tan~a neue d' Agofi~ in ogni via I Bologne.lì, contro .Salinguerra. 
Cade, ch'al foco ogn vn fraua gelato. 12 I o Fra' PifrOleft le pacI lì fanno, 

'J 196' E per tenere i fuoi nemici a dietro, li a Bolognefi è rera ogni lor Terra. ' 
. . Bologna fàfond,ar CafreIfan .Pietro. u [ La Luna fi dimoftra di quell' anno ' . 
'J 197 Con gran dolor di tutta la Clttade O[cura, e nera, e ogn'vn pauentJ,& erra. i i't 
. . Azzon [amo[o vien decapitato. u .Et Innocenzo Terzo di tal nome, I iZ 
IIf8 De gli Alberghetti la Torre giù cade. Depone in terra le mondane [ome ~ 
.' . Oue più d'vn vi retl:~ [otterrato. . u 3 Di Fedric~f~-condo iuila SpOfl , 
.1199 Per nbutca~ le For}luefi fpa~e, T;.;s'::a; ca rco il vellir di gemme, e d;oro. 

, S?ccor[o à ~ FaeotJO manda 11 Senato. H , Ornato vieo di Mi t-ca precio~ 
!~.oo SI p,anono l co~fin ~on Modonefi, Bonorio. Terzo dal gran COOClftorO. 

E 31utan ReggIO contra Cremonefi.. ~ . I ~ 15 En. 
- - .- . - -, _.. - 110 I A I • 

I111111111I111111111 \ 1111I II11 \ 1111I 1111 \ 111111111llllllllll~ IIIIIIII~ IIIIIIII~ IIIIIIII~ IIIIIII~I~ IIIIII~I~IIIIIII~I~IIIII" :I~"'I"'~I~ ''l'''~I~ IIIIII~ I~"'I"'~I~"'I"'~ I~"'I"'~ 1~1111111~lo 
O 1 23 4 



til /~n~ra con pompa mag~a; ,e ~to~iorà l Per Bologna di nuouo Pederico . . 17 
, jPietro, nipote, al Rè de GIgli cl oro; raffa, e conferma al Studio i Priuifegi, 
1'11-16 E (trea Guido Cauahe~o ~urato,. E l'acque v[cice dallor letto agtico 
. De i Lambertin, da cm Vl~ne alloggiato. Tiran giù cafe, & edeficij egregi: 
'12.J7 Sorge la Relìgion Dom~n1can~, , . 'S~, Muòr Domenico Santo, al cielo amicò. 
, Lucerna chiara de' Predicatori: E fe ne vola fra' celefti Regi; 
IU 18 lì. colmi di dottrina alta, e{o~ra~3, • ~19 Trema la terra~ e della Cattedrale 
, Trè qui de' fuoi a ripren?er gl,l erron Il tetto éade, ne ad alcun fà male • . 
~2.l9 Veng?n~, ~'l Padre làr dlf?pr .hurua~a '30 FO,nda,la Chicra de' Prcdicato~i! 
. Gratla rIpIenO, oue da glI alti c~on, . J! 10 CielO appare vna Stella (rmlta; 

!i~2.o Pe' merti Cuoi, vien 10r P?rtato In quefte F.ràncefco, lume de' Fratì Minori, . 
l Parti, da gli Angiol {.antlll pan celeite. . Vien'à BologM; e à tutdil cielo a~dit'a; 
'l,. ~ 1 Dal Serafico Padre vlen mand~to . ' ~) I Giouanni BretulO fuggendo i furori '.' 
, Molti Padri à Bologna a pred,lc!1re• • ., De' i SaraCÌn,. quì per.faluar la vita, 
'I ~~~ Di Sant' Agne[e iH;o~uento e fondato, :I) 2. Con rnoglie,e figli vieo sbattut'o,.t Hal)c~ 
. E. pien di Do:me., a DIO ~l l:tte, e, care. ,..E Bolo-gnefi fondatl Canel' franto .. ' l 

'XU3 Di S. Francefcol1 TempIO efabrIcato, sn Trasrerifce IO.Studio Federito .' .' 
, Con la frupenda Pala de l,l' Alrare • . Da Bologna à Ferrara per cli{petro. 
:Ul,4 E <le i Scappi fond~t~ VIe n la Torr.e, , ~34 ' L'Italia tutta lì troaa in intrico, r • 

. Con altre feco, CUI dIr non occorre. .' . E.pèr la pefie ad0l>ra il cataletto • 

. U:.5 Cade dal cielo cosi gran te,mpefr~, .~ 3S :torna lo.5tadìo,titortlatò'amito ' 
~ Che le biade ne ~atl. tutte ~n rouma, .Federico ci Bologna; e molto atfetto . 

E frutto alcun su glI albe~l ~o~refta, . )6 Mollrà. E del Bre.no palfa all'altra VJta 
, Onde ~i f , rn~ (I~i gran d1fCIplma. _. . La figlia, Ù \l'ien nel Duomo lepellita. 

~~,.6 Erge il Baciacomari alli [tJa ~efr ~_, ~ 2.37 Fondal'1 <?all:el Le~ne.i Mòdonefi; . 
- Vna Tor, eh . col ciel quali confina: l. E a tre hre la corba 11 grano aCcende. 
!~17 Ma lp'lant~t~ g li ,:iea',e tratca a certa, ~38 So~gioga~ S,a,! Cef~~jo i Bolognefi, 

ACClO fra 1 clttachn non,moua gwerta. E l,acqua ID Lolìantiala ge~c offt:nde. 
_... . - .. - -. Per (, ~ ,1 B La 

~ . .. 
,.. 

, . 
• 
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'r! 
U39 LaMaB'ade'Iombardi ne'paefi '!. 

, Ba.ffi, per frar ficura , il fico prende; 
1 140 Ed è Vl1a tanta inopia nel confino, 

Che molce nozze tHan fenza vino • . 
;1 l.fI Vien così orribil freddo, ch~'l ma~tellcJ :! 

Oprar bifogna da fpezzare,I1 pane. f 

'u .. ~ Faffi ,de' Cc1efiini il Tempio bello, '- . 
, E'l Sol li cagiain forme horréde, c'flnn 
;1143 Federico ne vicn.col [uo dra~pello ~ 

. Mada noi rotto, e vmto ne rImane. 
12,44 ' Lo. Studio à Pado3 port~ ,c la Cittade: 

i' .,' Di matton cottHalica le ftrade. -, ' 
'1145 Dell'Occellinla Torre edificata ~., 
, Ne l'iea, quaI'hor di Serpi.è folricetto; 
~:r.46 : Co'Banditi:t Ro~ep ti fà'glornata, ;. ~' 

Dou'Azzo..del FrJgnan col collo tlretto 
. I ~4 7 Refta {ofpe(o iilatia,l e~·acqu.a alzano, ~. ' 

.De'I'Aue(a, fà'entrata m ogni tetto. 
'1:'48 H di Chrilfo l'na Spina vien portata ~ . i .• 

. ~ui dal ~è de' ;Franchi a ~oi donata ~ 
J :'49 Rangon fcacciati dalla patria loro., .. ' 

Son raccoi ti in Boloçna~ e riceuutl. 
12"10 Rel1:a pre{o Entio ~e, ne per te{~r~ , ,' 

Libertà puote hauer, ne manco aiuti : 
uSI Creanfi gli Antiani, quai ~o~ loro .,' 

Per prima, ,fino allhor mal plU veduti; 
111.S::' E la.Romagna, 8( ogni {ua Cittade 

ABologn~flgi.~~e~~!!~~~, ~ B~ 
J ~ !~.I3 ~J 

'1"9 
.~'U 53 Bonifazio da Sala per Pretore . ~ . 
',- Ne viene, e quì comincia la Carata • 
Il 54 Cento. e la ~ieue al FeJ~neo Pall:orc , • I 
, Da'l Papoi d.I Bologlla Vien donata .; 
Il55 Di S. Pier ~ar~ir con diu!fiO honore '-J.; 

la fanu v,lta vie n canomzata. 
I z5 6 E Ceruia, che negando dare il fale, 

... Da Bolognefi vien trattata male. 
J z 57 Di S. Fr,ance{co cadono le volte, . 

E:d:an la, morte a dodici perfone. • 
ujl ' E del Duomo la cupola in più vOltI;. 

Del campanil, di lame groffe, e,buone 
Il 5 9 Coperta'viene,. e due fem.ine flolte, "", 

Chòamicitiatenean col no Demone, 
l ,,60.~Vengon brugiare viue; e'l fegaeo't' ano~: ~ 

Il fooco a Pérlic:eto fà gran danno .• . 
hGI 'Difo1Iignan la Rocc'afabricat"a-} ~1.; '~. r 
.~ ,,' D"a .Bologne~ vien sù vq!alt:? colle~ 'l 

, J ,.I6~ ·. Contra..Eze1m li fà la Ct::~clata , :.;' , 
. Il qual; fuperbo, il cap<? '~n . alto dlolle. 

U6) Mantoadal1e (ue mam e hberata. ,_ " 
t'>a Bofoeoe.fi, e quì pocofatolle ' . 

U64 Refianl~ genti, per'vn ~aI'euento, , _ 
~ ., 'A faldi ottO la' corba và 11 formento. 

1265 L.a.1'efie fi dilata Ìn'o~n! 'parte , 
E di morti fon pìen flUlere, e fl:rade; 

1166 >Di Perug~ni vna [cbiera lì parte, 
E battencloJfi van per le Citeade • 

B 1 u67E~ 
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J 1,67 l. d~I1a yit.:t rrima in quélb'parte U7' A noJogna Filippo R~ di Francia' 
S1 da prmCJplO alla Fraternitade. Vien', e pofcia 'Odoardo d'Inghilterra,' 

J 1.68 E q~i comincian gli homicidij rei .i : J"7 8 E al Bolognele , e al Venetian la lancia. 
De l Lamber,tacci Contra Gìeremei. ; Depor fanno, e dar fine alla lor guerra: 

! :.69 Oddofredo Dottor chiaro, e famofo . . Poiche in quei tempi pari alla bilancia - ~. 
Latra lo tludio, e pJtfa all'altra vita .. ' Ambi pace ano flar' in mare:, e in terra; . 
A Carlo Rè di N apo! valoro[o .' Con patto, che a Bologna Ci conceda 
D'arme, e d.'argento dan cortde :tita. Il gran condUrre, e pace ne Cucccàa. 
De i Calzolari il popoI numerof() . i " ~ , 1" 81 Perle difcor'die cie' fuoi cittadini ' t -: <-

Alla GiuO:iliia tolton mano <lrdita I . Fà Bologna ricorCo a (anta Chiefa; 
.• Carlo, vn dell'arte lor, perhauer morte Ila,. E i Lambertacci van fuor de' confini 
. Dato aU'a-dulret della fUI conCorte . ' Con quei, che alla,Città faceano.offefa i 
Vien tr'aslatato oella-nobil' Arca. . ~ uS 3 Ma fon da Bolognefi, c Faentini ' . 
, Di Domenìc~il corpo alto, e felice. . Morti, oltre -l'haMer fatto a{fai difefa ; 

Il.1a . E ~el Ren tan~o 'f'acqua i1 PODtc car~a . Oode per hauer [pento fimil fetta, . -
Dl-~r.tlec,c~lQ,che.dalla pe(ldice La bella fefia fan dellaPorchetta .. . ' 

x 17I tofp!cc~:e:à1Venettan,ch·.a noi per barea :1)00 Gode Bologna la fua ljbertadc . "''' 
Né veghlli gr-an per marvieta, edifdice. Sotto la fanta Ch~cfa, e viue in pàce : 

t"7:' . F~ndan Primaro la faccia." e [eco vanno ' 13 ~4 Entra Belerando dentro la Cittaa.e, " . 
. ~ . !Ad affrontarti ,e la vittoria o'hanno • E fondarui vna Roe.ca fi compiace :. 

127.3 Del Podeft:Uifabrica il Torrazzo, " J J H Ma [cacciato. nl vien , per l'impieta'clc 
. . Opra fiup~i1~, e d'artificio piena.~ Vfata a icittadin, cui ciò non piace i 
u74 .E,[opra glt VIcn porlo il Campanazzo, Spianan la Rocca con iu)e furore, 

.~al ,port{e talhor gi6~a, c taihor pena. E dc' Pepol Tadeo fan lor Signore. 
12.75 Duiote mIlle a VB nobIl maritazzo ' . JJJ8 Con grand' applaufodc' Cuoi cittadini ~ ~ 

'Scudi fi dan, c'h or fon te vefii à ,p'ena. ' ,Regge: elfo la Città prudentemente ; 
U76 Mllor'E~tio, e i? ~,Dome~icoè {epotto. . J3+7 Muore, e quiui la gloria par deè:lini 

. .N elle :tUl mura .e 11 fuo EpItaffio {colto. Di B.~logna, c gran duol çiaC,un ne {ente ~ 
. H77 ABo- . B J !HiAl-: 

I 

1
""1""1""1""1"11111111111 Il 1111111I1j III 1111 'I1I1111I11j 11111 1111 1' 1111 1111 1' 1111 /1111 11 /111111111111111111111111111111111111111111111111111111 111 1111 pii '11111111111111111"11"111"" I ""I 

O 1 2 3 · 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 



,~ ,f 
I H8 All'altra vita pafra il Calderini, "la:' Giouanni priinoBeiìtiuoglio, vecifo ' 

Giano' Andrea dotto, raro, & eccellente; Viene da cruda, e difpieta,ta mano." 
J 349 E Felfina temendo danni. & onte, ,~, HO 3 . Della Cittade nel domini~ affifo ' , 

. Vie n con(eguaca in mano a Gian Vi[cote. • ': Gi:ln Galeàzzo Duca di Mdaoo. 
,135 o-Appr eGo della porta del Prate Ilo . HOi Rena il prefidio [uo r?tto , e .conquifo~ 

.. Fà editlc:!r Giouanni vna ForreEz~; .E Bologna al Paftor rItorna IO mano. . 
1351 Porcia l'Olegio manda,huom crudo,e feUo 1406 E,'l,Cotlà Baldalfatclegno prelato . r 

Qr!..al mette la Cictade in gràue afprezza. Mandato vicn da Roma per Legato • 
'1351. Si parte il rio Tiranno empIO, e rubdl0, :: t 'lio7ìVien' Alelfandro Q!!inro, e quiui more, 

Et entra con gran fefia, & allegrezza . Et in Bologna ~{erra6 il conelaue, 
1313 Del Popol tutco, il Cardinal' Egidio, ,~ l E'l Coffa fatto vien ououo Paftol'~, 

• . Q:!..alla rifiora alquanto, e dà futlidio. E datogli di Pietro in man la chiahc ~_ 
1354 Scorron pe1 tèrritorio li Soldati ' ',. ( 1+1 I La plebe vile i oobil Ccaccia fuore , 

; -Di Bernabò Vifconti, e fan gran danno; Ma vico punica di fUI colpa graue. 
I H S Ma vengon vinti, rotti, e fracaffati 1413 li: in quefta luce forge la Beata' , 

Dal campo noltro, & in ruina varino. Catertna de' Vigri, a Dio si gra~a. 
J 35 6 Da l' Albornotio i muri fon fondati . O~ t 1414 Viene a Bologna il Papa, c CardlD~lc 

.DeU'Ifpano Collegio, doue ftanno ,Fi Giacopo l[olan, poip~lfa a Lodi, 
13 S 7 Molti Studenti: e dentro vico tirato .. 1415 porcia ritorna, e quanto a Paftor ta~e • 
. Del Nauigio il canal, che nle vn !lato; Conuienfi, honor vico fatto, c d'altlie Codi 
) 369Vien Carlo Rè di Francia, e vi dimora 1+ 16 MurHà circondar, con {carpa egualea 

Alquanti gio01i, e per mo{lrarfi grato, 11 Callel di Galierà, e dato i modi 
J J90 Dona a Bologna, qual molto l'honora, J 41 7 Di mantenerJo, eifendo grolfQ , e forte, 

Dell'Aurea fiamma il bel Ve ill Ilo ornato A Roma re ne và con la fua corre. 
f13 9~ A Booifazio Nono, il qual s'adora, ' Ji18 Anton Galeazzo Benriuogli, e Guido 

D'vo bel corfier, con Cella. e freno aurato, " Pepoli, col Canetoi fuggir fanno .. 
Il 400 Fan dono,; e'l Beatiuoglio col fauore li 19 II gouerno, fcacciandol fuor del OldG • 

~ ~~! ~~PQ1J &ii .Bologna entra Signore. - E.~l-Caftd di Galiera ~ terra craooo. 
, ------::- .. - .. - ... lio20Gio~ ._----- - - --... B 1 14ze Di 

.... - - _._-_ ... 

I 
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~ 
'H~Q Di ouoo,,-i Bologndi al {anto, e tidQ 

Pafi()l' ricorro n per vfcir d'affanno, 
1421 Con condition però, che non ti faccia : . 

Fort.ezza aJcupa, alla Citçade in facçia.' • 
'HU Manda Mar~inp Pap~ vn f~o Legato, ; 

~l fcaccla ItB(lncJuogh de'confini, 
J423 Con gli altri, çhe fon [eco nel trattato, 

.~ai fon da cento venti çittadini ; . 
·Ma quello all'improuifo icn pjgliat~ 
Da' parenti di quelli,. e da i cugini, ' 
E .3 ç~fa del Caueçoh fi fanDO 
Noui Antian)~he durall tuttO l'anno. 

J.p8 Fanno pace col ~apa n~oua~ente! 
E, per Legato VICO LUC:lO de ConcI; 
M<l non 6nifce l'annointieramcnte, 
Vedendo i Bolognefi a vbidir pronti ~ 

142 9 ·11 Canerol Battilia folamenee 
E', che lui feguon Caualieri,e Corlti • . 

14)0 Cosìlaffandoquc:fl:o fereit piano, 
Refra al Canetol la Cittade in mano. 

1431 Muor MartiQo, & Hugenioa h,iifuccedc 
Nel Papa l Ceggio, e'l Bolognefe torn" 

143 ~ Ad h 1,1 m; liarti alla Romana Sede; 
Ma vn'anno a pena in tal pçlìe.r Coggiorna, 

J433 Ch'vn ftratagema preparar fi veg~; 
~al ben per la Città troppo non ~orna : 

J i J 4- Poi che'J Legato di tirar l'armat~ 
:r eoça ~~ Bologna dC,1 Gat~amclata. 

. .... J~},Tor: 

"1 
I oH J Torna aUa ChicCa ,e Baldaffard'Offida ~ 

Gli manda,il Papa, e Ga(paro da Todi, 
143 6 Huomini ambi maluagi, i quaj p~r guida 

Tengon fol crudeltà ., trillitie, 'C' trodi : 
143i' Ma vien Françefco Sforza, e l'homicida. 

Baldafiarfà ,morir con'firani-mocii. 
1438 Fugge il Todi, & Eugenio vienedntaoto,' 

Et in Bologna fi ripofa alquanto. 
1439 Si parte i.1 Papa, e fe ne và.~ Ferrara, . 

• E t al palagio della Signoria . . 
1440 Di far la fcarpa intanto 6'prepara, ': 

E gli Officiali foD cacciati via, 
144 I Per la loro ingordigia empia, & a~ara; 

E li crean di,çci huomin di balia. 
1442. E'l Piccinin..f~mofo Capitano ~. . 

Fan Generale, e dan Bologna in mano: 
·1443 Parteli Nic91ò, qui z:etla il fiSlio 

Francefc'o, qual fi {copre pieo d'orioglio 
1444 Verfo de' cittadini, onde l'artiglio 

~li pone adQtfo Annibal Bentiuoglio , 
1445 E con molt';lltri lo manda in dlìglio, 

Poi elfo della porta dentro il foglio 
1446 De' Canetoli è vccifo, e ad efsi a terra 

. Tratto.è le. cafe, e (pinei dellà terra. 
J447 Viene à Bologna clalla nobilt~~ 

, Condotto. Santi, già d'Ercol figliuolo, 
J44~ De' Bentiuogli, qual nella Citt;ule 
. Di Fiorenzafaceua il Lanaiuolo- • . 

B 5 144-9 E Tu': 
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t!.-6 
14~ ..E ì&tWitrabro., per tua g?aribontane, '! 

- . ~ Di GiOùa~oi ~Secol1dò', \trfitò;. efòfo 
I4,Jc!) D'Aàn:ih[al h.gtio ,edè1di eli) va·loté~ '1: , ! 

: Cl-ìe r<::.ggél 1a~~ittà~t'flthòlt'honore • 
.l4f6-'~ M'ltor'S;rnci, è tietT!'tà'nelle fnan refia'.· 1 

DrGiolf311ni, è ti~[clln s'inchina.a lui, 
1'4~ J Qgal '~l1dri .Vh ca·l paIQgi~) ~1I:a. fua géft'à ;. 

Cl,~·(b fUfh) -ndn ha }':Ità'ha dOl. . 
1464 Mtiotli .Béac:t C.1tarin;t,e 'tefl'a . ," I ~:' 

F à i I ci~~tè lilit1à. in«~fi.il corro a nui. 
1506 .. V;:1llt8Nléiuog'li di .B'òl~gna fuore, - ~ r 

v· renUtt1fli gm .c0ltrle1S:ignofe~ - . 
15O'f·B:tWrabél1~"Cirt'J.Giuti~~econdo, .: "t 

E CfU ék1 qà:U.~.l'flt'hiIi:Rnj'ni lil~nato, 
15,08 Porci,a ri~"a qtjìJ)AR(~.J··econdo ~. 

') B%.§~on~alJ<mdfe.p~r t.egQtO 
1509 Qpì i.afcik!il qual ne -và pOtÒ gio'contlo,, ', 
-, ~p·et 'Gn}.l'ertlàt!br iti:que'ttoStito ; 

I5 IO Rdla:1orenzoEiè![dffi, hi.Jomo'di p-reg~o." l 
( 'Cl1è.ne: Pt~t~ ~ a'.fu , i fondà ìl·Còl1egio. 

15 I I f]:>JeJ1a· ~"tà rJr-tibJoé-tll1no'ùa'NleAce ' ;.' 
Ye~gòno~nJ(Jntiu<>glt, & j~ Legatol 

15 I~ Vi~fu'gge. I:fsioofoll:l'annoJegue-nté 
S~accìjti;'e'J 1-otl pala.,gto rb.~lnat~ ; 

151 J Per ~lit~tJO ne vieh~i'p,'l1a!fttncnte~: i 
.' De' Mcdioi Ciooaan,l;iChe (campato 

1514 K"Frà rlcefi' era, qu~flÌfll".' gran rotta; ~ 
p.,i-lbuéna bau~all prefo,& ~Itri in'Frotta." 

'. 15 15 Vie: 

:'~7 
flf;'ry Viene a SaJogn.-.jf Òeci"mo Leone 1 

E doppo lui Françefco Rè de' Franchi ,. 
-t! C-on la [ua cone·, & ognifuo Barone, 
.:'Pèr'negO'!io de- i fiati, hauendo ;fr~nçhi 

Ifi6!'1 Miran:fi, &·ambid·:vnl()ne ' -, .:! 
Si p4rton ,neÌll Bologna vengon manchi 
I trauatli .inlÀi t~pinrmbttif4Rni '- ~ 

, Sd,&o'prUno nel;oj;o!~ tti timordegni. 
15 2 ~,M·ùòte' Leo!), fUi4dede J\:dri:rn sefiò? " '- I 

, MIa ph'Ct1*i-uo ~ i g gUfi rillnor'fi lt:nie 
15 z j- 'Pet: tdtt'Italla, «1dm·e} manifefi~j' · 
.tl:n. li a.lt~filccedè jl,Sectlmt>·Cltmente. 
l5"1 ·Pa1Va-Bb-l'bonè·i rtiot)ti·ardito, e préfto' 

, i 1;'1 E'pie'ndeiRòm~ e4'.effòtìnalQlt-f.ìtè 
,_ I5 ~g .Emg~6fefia frafu.ageht~'3'~~ttç -t. U 

~ . f!t ! gOMO le mura, d:v-n:archlbuglau.:l. 
1529 Vieh Glemern:e a .a~,~gR~, e ~i ~oiort. 

On'ia' le-chiome aCarhh'&·1UH~OFre 
Iflo :. GgàP))uca, 'ogni Pr~ncipe,>egjìl~na { 

, ItIinpèràcorè il t-ìfo101@ @grii Torre 
)j " (Sonar lì [ente afdb, e ogni perfdò~a ,': 

Gioi [c'e ; ~epoi trattato quanto OCçorr~, 
i 5') I A Ron1a tO'rlia-coo la Chierefia, 

Clemente" e'~f!~;~ Mantò(ta s'If1l1!.a. 
'5;2 "Forha di nuo~ofi Pipà; e tornll Carlti 

Ct>' Card.i~i'Ii"'Vèrcài.li ,e PrelatI, 
15! j E di i\lila~o, e'M~~~a ad han()ràrl~ ~ .. 

Ven~ono tD"chb,~'t#Ridl'fon trattano 
-~' ;or, HUGb 

·'+.s:' 
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2.8 
15;4 GI.i.a'Céordi, e {péenin rutto il e~dotarlO; 

Che gli rodeua per ragion de i Stio 
!5 H Torna Clemente ,aUaR.omana S e, 

" E. muore, e Paol Ten;o a lui Cucce • 
'1536 Vieo per Legata Gian Maria del Mo~ 
~_ E deHaRota creatt gli Auditori, , 

iJ40 ,Poi Paol Terzo eon allegra frome 
Con Hercol cii ?ertiaJ;a, epiù Signori 

154 I S!adunan ,quilli , e fan palefi , e, pronte . t 
·Le voglie loro, e.d'efiirpare i Mori 
CORcludono" ef~n 'Lega per l'imprefa ~ 
D'Algieri, oue tutti han la mente ;l~ce[a~ 

:1 S H Torna Paolq a Bologna,& a Piacenza-: 
.P.atra , e pdi torna a Roma per Ferrara; 

[15 44 Di nuouo torna con ]a fuapre(enz~, ., •. 
E và a Buffetto J e a Carlo Quinço ~hiat:a :1 S 4-j ~ Fà la Cua mente, e cl' indi fà partenza, .. 
E .torna a la Cittade a lui sì cara ,r 

t 5 +7 E vien da Trento a Felfina il Con~iglio 
,Portato; lJ1,a.. dip0i muta configlia.~ 

:!549 Muor Paol Terzo,ç'lgran Cocilio arrento 
. ,( ·Falli, c09 gran,collcorfo di Prelati, 

[I}' S o Guido dd,Mote, huom d'alto erperimento 
..... Elet~9 vico nel numcr de' Prelati. 

" S S 5 Muor quello. buon Pall:or', e gran (eotentò 
Laffa nel cor di'tutti i Letterati; . 

!S 5 6 SU~Cede a lui Marcel, ma campa p<?,co. 
Et 11 Caraffa·Paol'entra infuo loco. . 
- - -- .-- - - -' - 1560 Muo: 

. l' 
:& j6Q Muòre' il C,l"a'ffa~ e fica cI~ -~~t.ti çJetto /, 

li Medici,Pio 'Qamopo~ chlam.ato, 
J1 ~ I ~:lr man4a per gouer~o tn fiQ 41th-etto 

Di Narni MQnfignor PIetro Dopato., 
J 5 61. . ~ale i 6ançb.i ,; e le SCllole tino al cen~ 

. Tutte reftaura ~o!11auoroorpatQ ; . 
U63 'Fà'di NC!tUQnoJ~fpnta!1apeUth ' 

.. Cui forfe altraòon ç 'fimil~ 'a ql,l~lla.. • 
1566 Muor Pio~anOteJl.ien ercacod ~UltO, 

~. ( Et à 13o.1ogoa' mut::UH~ .SQuerno •. - : 
l570 Gr~n çar,çllia f~çeck~n ~"en.~çU1tO. 

. _ Et 11 poyer gran duolo h? ~e!l 1!1tcr,noio 
l57" Vien 'lllc.flo buon P~fJor dI Vita CftHltQ, 

, .Gregorio eletto vien. dal R,ç f"?~rnoJ 
U7s'rIl qualla.fanca PQr~' aprç~e d,~erraf , 

Riforma l'AnDo~e,tien la paçe JQ cerra, 
1576 Concede al Bologòe'(i:i fanti dpoi .• 

Del GiubileQ, oQdeciafCiu'n ncçorre; 
J 577 fonda Collegi id varie ~epioni. 

Dota Dot1~elle? ~ l' A-Jl3,nt.Ja abhorre~ 
J 5 8 O I l mal, che viene a"FecQr~, C çaftrpnJ~ 

Molti aaologl'la'in terra vicn'a p'0~r.c. 
I 5 8S Spira Gregorio, è fà elel çielo açq~.ft(), 

li di Pietro hà le çl}i~ui.il Q9jn~ò ~.~o, 
J 587 Fonda. in .uologna per h MarchJ~.,m . 

Sifio il CQUegio, lÌ fl:all molei StlÌ"cnt.h 
. 15 ~o .Muore, c'fl.Jt'cedc·, eletto "a', Ito~am, 

. Vrball~ m~ POçQ re.na fr~' V'pentI- r 
~ .. - - -. _.' ~ ", lfl 
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~o _ __ . ' _ _ ___ ~ ~ ..". . _ .. _ • • .. ~ 
lJ9 I La clre/ha s'aceamp21nqueCh pIanI, 
, E dalla fame molti rè1b.n (penti • . " . 
'I19~ Fan Clemente PaRor ,'fendo il SfondratÒ; 
, Et Innocenzo Nono al ciel volato • . ~ l 
[1597 Vien Clemente a Bologna, doppo (atto 

L~cqllifto di Ferrara "c vi foggiorna 
Tre giorni foli, e pofcia collo, e ratto, 
Con gran trionfo a ROll1a fe ne torna; 

L . . O n ~ in memoria di si nobil fatto . 
. I Paggi, ( il cuHplendor Felfina adorna) 

r ·Di, far correre .vnPaliodi broccatol _. 
Ogn'anno in fimil giorno hann' ordinato.' 

'160" Par tefi Orario Spinola con grande 
• H onor, cinque anni hauendo gouernato 

Bologna, II: a lui. {uccede in quelle bande 
MarJiiio Landrian, degno Prelato: 

1601 Et al prefenrc in leifue gracie-fpande , 
L E fauar, l'I11uftrifsimo ùgato 

Mont' Alto Cardinale, a quella etate 
De' V irtuofi largo Meccnnate • 

Muor Clemente, e poi vien fatto Leone 
De' Medici fplendor, ma tofio cfiinto 
In breuerefia, e fuI feggio li pone 
Di Pietro, i l Pallor fanto Fao1 ~into~ 
Partcfi il Landriano, e alla magignc " 
Sua Terra, &: al gouerno viene aCCInto 
Moafigoor Sangro Debile, c pregiato. 
Nel qual tempo tinifco il mio Trattato~ 
- - - - - - --- _ J __ • _ _ . __ À I 

11 ,,-, 
. lì. 'I: "TI E T T O R ~ l~ .. ~ ."",,, 

-.J ~~~ .... ~ .J ... ~ ... ---... , 

. H O R l'epr,' pi,) IOt,,6m ~ che i,. ,!fIÌ 
Son'aue.nut", "'tti gli accidenti, 

Dàl tempo, cb, nel "",,,erolù mrjJ'Il> r 
Dell, Colon;t~fl1Jo à i di prt!,nti J 

ReNlt' "dito; t quote "oLtf opprt1f~ 
si~ fiata ~ t 'quanro dC9r' lÌ .,ar;' genti • 
"l'oft'babbia il morfo col f.o gran ..,alor •• 

.. Or,,,,n~of' ~i glori4~ ~ di Ipltndort~ _ ,.j 
, , 

E l',rche molei lÌiflorici {itt't'han"" , 
., ' "'N, i 19ro Annali qualcht d,jferen'{1 ~ 

" èh, full 'J1uol~ ch'-pna cofafl. d'..,n'lI"n~ : ~ 
Occor! a, queflo "n'"Ltrll , ptr~ [tn"(l1 
GHflo i~ Let~;or n, Trfla, ne gli dAnno, . t 
Com, lor li douria, ftrm. trede1J'(". _ 

, .All' Albere; ;0 m'appiglio, ,l'h~ l',r buon'A 
~ d,lt'OprlZ, t di mt .,i I,çcio dono ~ , 

. . I 

1 L F l 'N E. 

I 

/ 

..•... l' , . 
. un.:. 
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DI .. NVOVO AMPLIATE 

&. aggiunte da Francefco Dra-
, , ghetti Bolognefe, 

Sino al prefente-!\nno ,I 61 9 ~ 
1606 .p Artico il sang~; dal nofiro gC?~erno . 

V icn Giuibn.lan , mandato 10 quella 
part~ .• . • 

1601 Qgal f~ tant'opre buone, che. m e,rerno 
Celebrato farà con dotte carte. 

1608 Tanta neue dal ciel vien quello Verno, 
Ch'a fofiener' i tetti s'vfa ogn' arte, 
Et in tal mocio ereCce, e in altopafl"a, (fa. 
Che la fua altezza: og,n'altra altei~a è baf-

r16o~ l.a-Città viue fuor d'ogni tormento, 
, Vnita in fede, caritade, e amore, 
161" Q!!ancio ceco morte con grande ardiméto, 
, Toglie di vit:.l il nofiro Monfignore 

Alfon[o Paleotti ( ahi) che [contento 
Riccu€: la Cittade (ahi) che dolore, 
Poiche molt' anni quell' huomo verace 
Noftr'alme: goue:rnò con fanta pace. 

Succede pofcia il Cardin~l B~rghef~, 
Ma poco ftette a rinunZiare Il [egglo, 
Il Magno Ludouifij Bolognefe 
Subentra a cosi Illuftre Priuilegio. 

- o - - -- ... - -- _ _ . 0 1613 La 

n 
r613 La Benda vien rubata da vn fcort~fe, 

Empio, e inhumano; e farco il facrilegio~ 
t -. A Venetia [en gio per venclt:r queHa, 

Ma non puote adempir fua voglia fella. 
Riportata è la Benda,e Barberino 
Di Bologna Legato, in proceffionc 

, ,Ad incontrarla và, fendo vicino, 
. E poi dà in piazza la benedittione. 

16I -~ Muore quell'anno il Padre Serafino, 
- .. < Huomo di (anta vita in ogni arcione; 

Fanno vna fefiaintanto Bologneu, 
Oue gente concor di più paefi. 

Di Settembre li dieci r Anno ftcfl"o 
Si !copre la Imagln della Vita; _ 
Il qual ltitrarto con pi~ d'v~ proceB'o 
Di Miràcoli moftra vn'm6ruta': 

"15 ViuonoaUegri i cittadini,e~pc/fo . .' 
Più d'vna fefia in varij looghlè ordita: 

(_ ~ _' - Regge Felfina bella il gran C~p~iii 
~al fece molte fegnalate attloru" 

1616 Tanta l'acqua dal ciel cad( queft· anno, 
Che dell' antica madre i frutti fuoi -
Non fi ponnoraccorre, e fà tal danDo~ 
Che regna (ab ime) la careilia tra noi" 

1611 Si parte molu gente ,e a inc.?~~rar ~anoo 
Dì Mantoa1a Dllcheffa ,e rutti l [UOI; 

. La qual per la Città fece palfaggio, 
Con molta pompa, il ter~o di di Maggio .. 

. . 1612Mol: 
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l4 . 
J 618 Molt'e fene' ti fanno per dar gullo ' q! 

'A Dame, a Caualieri, al Cardinaì~ 
lE per {cacciar dal cor l'ozio, e'l dif~\ufl:o; 
Nemico a l'human feme in generale. 

'1 619 Sti la Città, com'al fecol vetufro 
(La difcordia abhorrendo, & ogni male) 
GouerQata da Prence Illufire, e degn.o, 
Che muto fà refiar mio baffo ingegno • 

........ ---..~~---:..~,.........---- .. . . 
, I 

'A I L E' t .T O R I 
l . t'. 

Fra?cefco Draghetti. ,, ' 
t~ vii .... ' •. • 

P Iù per viuificat l'Opre del--Croce, 
Che per fama acqUlfiar nel tépo nol1:rot 

-Dalla' mia Mula fon corro veloce, 

'. 

Acaò non perda in vn l'opra, e l'in'chiOfrroj 
Ma.fe troppo vi par [orda mia voce, 
.,Et i verfi, che qui vi feriuo, e mofiro .~ . l 

)\a[sébran d'huomo rozo, inculto ingegno, 
yi chieggio humil perdo(s'io ne fon degno) 

I t F I N E.· 
l 
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